
Coronopatie. Si chiama Absork dopo 2 emù sparisce 

Ora e e lo stent 
ìoassorbibile 

E un cilindretto fatto 
con 'polimero di acido 
polilatlico, un materiale 
naturale che si dissolve 
lasciando i vasi liberi 
di tornare al proprio stato 

Ul ICvULduiC Cldolìvllu. 

MILANO — Diventa bioassorbi­
bile e 'sparisce' nel giro di due 
anni lo stent, quel cilindretto di 
maglia metallica che viene intro­
dotto nelle arterie coronariche 
ostruite dalla placca per assicu­
rare il flusso del sangue. Primo 
al mondo nel SUB genere, il nuo­
vo dispositivo è djspombile_ in 
tutta Italia, dopo cinque anni di 
sperimentazione su 1200 pazien­
ti in oltre 20 Paesi del mondo. 

Absorb, così è stato chiamato, 
è un cilindretto del tutto simile a 
un comune stent metallico, ma è 
fatto con 'polimero di acido poli-

lattico' e rive­
stito con un 
farmaco anti-
proliferativo 
(everolimus). 

L'acido polilat-
tico è un mate­
riale naturale, 
comunemente 
usato per i 
punti di sutu­
ra riassorbibi-
ìi, che col tem­
po si dissolve, 
lasciando i va­
si liberi di tor­
nare al pro­
prio stato natu­
rale e di recu­

perare la propria funzionalità, 
cioè di restringersi e dilatarsi se­
condo gli stimoli fisiologici. 

«Stiamo assistendo — affer­
ma Antonio Bartorelli, direttore 
della Cardiologia interventisti­
ca al Centro Cardiologico Monzi-
no (Università di Milano) _— alla 
quarta rivoluzione della rivasco­
larizzazione miocardica: la pri­
ma fu Pangioplastica col pallon­
cino, la_ seconda fu l'introduzio­
ne degli stent metallici, poi ven­
nero gli stent medicati con far­
maci antiprolif erativi, per evita­
re le riocclusioni. La quarta è 
questa, dove addirittura lo stent 
sparisce». 

Il riassorbimento completo av­
viene dopo due anni, ma §ià do­
po sei mesi il supporto si riduce. 
I vantaggi, spiega Bartorelli, so­
no molteplici, a cominciare dal 

fatto che si riduce a soli sei mesi 
la necessità del ricorso alla dop­
pia terapia antipiastrinica. Inol­
tre, questo dispositivo si adatta 
meglio al vaso sanguigno, in 
quanto la sua curvatura rispetta 
la normale forma dell'arteria; 
questa, passati i due anni, ripren­
de elasticità e può ancora dilatar­
si, cosa non possibile con lo stent 
metallico; già subito dopo l'im­
pianto, è possibile controllare 
l'interno dell'arteria con una an-
gio-Tac. 

Ma i dati su sicurezza ed effica­
cia sono sufficientemente prova­
ti? «Il problema — spiega Barto­
relli — è scoprire effetti collate­
rali sconosciuti; ma i dati a 5 an­
ni ci rassicurano, anche perchè 
dopo due anni dall'intervento 
non c'è più niente e quel tratto 
di arteria risulta ulteriormente 
protetto da un neo-tessuto che 
va a ricoprire la vecchia placca. 
Naturalmente, un paziente coro-
naropatico deve continuare per 
tutta la vita una opportuna tera­
pia medica» (antipertensivi, an-
tiaggreganti, statine...). 

Il costo di Absorb_— indicato 
per pazienti giovani — è poco 
più alto di quello metallico medi­
cato. 


